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n u t o e si r i t iene t u t t o r a o p p o r t u n o di so- j 
prassedere da ogni defini t iva risoluzione 
f in t an toché non ver rà pubb l i ca ta la nuova 
tabe l la , che de te rminerà , secondo i cri teri 
d e t t a t i dalla d e t t a legge, il numero e le 
residenze dei no ta r i del Regno e dalla t a -
bella stessa non risulti che si t r a t t i di posti 
conservat i . 

« Tale linea di c o n d o t t a , o l t re ad esser 
consigliata dal desiderio di non fa re opera 
che possa in a lcun modo con t r a s t a r e con 
le finalità che la m e n t o v a t a nuova legge 
si p ropone , f r a cui è quella della note-
vole r iduzione degli a t t ua l i posti notar i l i 
mira al tresì a ga r an t i r e l ' interesse dei con-
corrent i , ev i t ando che siano confer i te no-
mine, che, per l 'esplicito disposto dell 'ar-
t icolo 165 della legge medesima, non da-
rebbero faco l t à di con t i nua re nell 'esercizio, 
qua lo ra i posti assegnat i venissero even-
t u a l m e n t e soppressi. 

« L 'as tens ione da defini t ivi p rovvedi -
men t i in ordine alle d o m a n d e per cambi 
di residenza è g ius t i f ica ta dal f a t t o che la 
n u o v a legge ha mol to l imi ta to la f aco l t à 
discrezionale concessa in t a le ma te r i a al 
po te re esecutivo, subo rd inando la conces-
sione di ta l i cambi al concorso di condi-
zioni più rigorose, dal le quali , in m a n c a n z a 
di un esplicito disposto, non sarebbe da to 
di prescindere . So t to questo r i gua rdo qu ind i 
è indispensabi le a t t e n d e r e la pubbl icazione 
del r ego lamen to per l 'appl icazione delle 
norme, che questo po t r à s tabi l i re al ri-
guardo . 

« In f ine non è possibile di ader i re al 
desiderio espresso da l l ' onorevole in ter ro-
g a n t e perchè vengano sin da ora i nde t t e 
sessioni s t r ao rd ina r i e di esami per l ' ido-
ne i t à al no t a r i a to , dovendo, giusta l ' a r t i -
colo 9 della r i p e t u t a legge, p rovvede re il 
r ego lamen to a s tabi l i re le no rme a l l 'uopo 
necessarie. 

« I n propos i to è bene soggiungere che 
il r i t a rdo non preg iudicherà alcuno, perchè , 
verif icandosi per t u t t i gli aspi rant i , questi , 
v e r r a n n o a suo t empo a t rova r s i nella iden-
t ica condizione: a presc indere poi che, do-
vendosi l i du r re il n u m e r o degli a t t u a l i 
post i di n o t a r o , è da p revedere che nei 
pr imi ann i d a l l ' a t t u a z i o n e della legge ben 
pochi sa ranno i concorsi nei qual i i nuovi 
c a n d i d a t i a v r a n n o p robab i l i t à di r iusci ta 
in con f ron to ai n o t a r i in esercizio ed a 
quelli che der ivano la loro anz i an i t à da 
esame da to secondo i preesis tent i o rd ina-
men t i . 

« II sottosegretario di S'tato 
« G A L L I N I » . 

j P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegre tar io di S t a t o per la grazia e giu-
stizia annunc ia di aver d a t o r isposta sc r i t t a 
a l l ' in te r rogaz ione p r e s e n t a t a dal d e p u t a t o 
Cappa « per sapere quali p r o v v e d i m e n t i 
siano in corso ad ev i ta re che cont inui il 
disservizio della cancelleria della p re tu ra 
di Cor teolona, dove, siccome il l avoro è 
s ta to a u m e n t a t o , tes té venne to l to il vi-
cecancell iere, e si crede ovviare alla ma-
l a t t i a del cancelliere in cariea, cadu to in-
fe rmo per le eccessive fat iche, con funzio-
nar i di a l t r e p re tu re m a n d a t i a caso e sal-
t u a r i a m e n t e » 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Alla p r e t u r a di 
Corteolona è assegnato in p i a n t a il sol» 
cancelliere essendo, s t a to t o l t o , con la t a -
bella organica a l legata alla legge del 18 lu-
glio 1907 il posto di aggiunto , che figurava 
nella p recedente . Non è possibile pel mo-
men to a u m e n t a r e il numero dei funz iona r i 
di cancelleria; e dovrà a t t ender s i la revi-
sione della p i an t a , che per legge è f a t t a 
decorso un d e t e r m i n a t o per iodo. 

« Deve notars i che in ogni d i s t r e t to 
viene l a m e n t a t a la deficienza numer ica dei 
funz ionar i di cancelleria, e quindi non rie-
sce agevole distogliere da a l t r i uffici, f u n -
zionari per dest inarl i in appl icazione in u n 
ufficio senza p r o d u r r e a l t rove gli stessi in-
conven ien t i che si vor rebbero ev i ta re nel 
pr imo. 

« Non res ta quindi che lasciare ai capi 
delle Cort i la f aco l t à di p rovvede re al ser-
vizio dei r i spet t iv i uffici d ipendent i , col 
personale a p ropr ia disposizione, med ian t e 
t e m p o r a n e e appl icazioni là dove esse sono 
r ichies te dalle esigenze del servizio. 

« Si sono chieste t e legra f icamente al 
p r o c u r a t o r e generale notizie della mala t -
t ia del cancelliere accenna t a nella in te r ro-
gazione - con invi to a p rovvedere alla ne-
cessaria supplenza - se il t i to la re medesimo 
non prest i ef fe t t ivo ed efficace servizio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G A L L I N I ». 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e minis t ro 
dei lavor i pubbl ic i annunc ia di aver d a t o 
r isposta scr i t ta alla in te r rogaz ione del de-
p u t a t o Barzi la i « per sapere quali ragioni 
impediscono a l l 'Amminis t raz ione fe r rov ia -
ria di f a r funz iona re secondo il disposto 
della legge 13 apri le 1911, n. 310, ar t icolo 12 
la r a p p r e s e n t a n z a del personale e le t t a fin 
dal 27 s e t t e m b r e 1913, malgrado che la r ap -
p re sen tanza stessa desideri funz iona re ed 
u t i l m e n t e nel combina to ut i le del perso-
nale e de l l 'Amminis t raz ione secondo i con-

iti • 


